


Ciao, 
 
La prima settimana di dicembre di quest'anno ha visto più di duecento aerei militari 
statunitensi effettuare consegne di più di 15.000 bombe per aiutare Bibi a uccidere i 
palestinesi di Gaza. 
https://www.reteccp.org/primepage/2023/gaza23/settimana.pdf 
 
Avevano appena completato la costruzione della loro casa due mesi prima. Gli ordini di 
evacuazione sono arrivati all'inizio di ottobre, sotto forma di volantini lanciati dal cielo. La 
tappa successiva del loro viaggio è stata a piedi e si sono diretti verso l'ospedale al-Shifa 
nella città di Gaza. Sono finiti nel campo profughi di Maghazi, nel centro di Gaza. Ogni 
giorno è una lotta per la sopravvivenza.  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/gaza23/unalotta.pdf 
 
A metà dicembre a Gaza, i palestinesi sfollati affrontano temperature gelide sotto forti 
piogge. Le autoritа israeliane hanno demolito quattro edifici palestinesi nella 
Gerusalemme est occupata, lasciando 36 persone senza casa. I corpi di palestinesi, tra cui 
donne, bambini e neonati, sono stati trovati ammucchiati nella scuola Shadia Abu Ghazala, 
nel nord di Gaza, con persone che hanno riferito di essere stati colpiti a distanza 
ravvicinata. Al Jazeera ha condiviso testimonianze, sostenendo che i civili sono stati uccisi 
come se fossero stati giustiziati dai soldati israeliani. “La nostra casa и stata distrutta, 
nostro figlio и stato martirizzato e io rimango di fronte a tutto. Questo и il quinto posto in 
cui dobbiamo trasferirci, fuggendo da un posto all’altro, con addosso solo una maglietta”, 
ha continuato, stendendo i vestiti bagnati fuori dalla sua tenda. “Non c'è posto sicuro qui a 
Khan Younis. I carri armati israeliani sono vicini a 600 metri. Ci sono cecchini in cima agli 
edifici che sparano a qualunque cosa si muova. La gente non sa dove andare" “Ho un amico 
che ha cercato di raggiungere Rafah. Quando sono arrivati lм, la sua famiglia и stata 
bombardata: sua moglie ha perso le gambe, uno dei suoi figli ha perso gli occhi e la sua 
figlia piщ giovane non si trova da nessuna parte”. “Le condizioni nell'ospedale Kamal 
Adwan sono terribili, senza acqua ne elettricitа. I corpi sono sparsi a terra" ha detto un 
sopravvissuto ad Al Jazeera. Secondo UNRWA, circa 70 membri del personale 
dell'ospedale Kamal Adwan sono ancora detenuti in luoghi sconosciuti fuori dall'ospedale 
dall'esercito israeliano. “Due madri sono state uccise lunedi all’ospedale quando и stato 
colpito il reparto di maternitа”.  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/gaza23/giorno69.pdf 
 
Il ministro degli Esteri israeliano Eli Cohen ha affermato che continuerà la guerra a Gaza 
con o senza sostegno internazionale. 
https://www.reteccp.org/primepage/2023/israele23/eli-cohen.pdf  
 
Nove settimane di guerra hanno reso Gaza inadatta all’abitazione umana, ha detto giovedм 
il capo dell’agenzia delle Nazioni Unite per i rifugiati palestinesi. Con la fame dilagante e i 
rifugi delle Nazioni Unite stracolmi. «Rafah и l’epicentro dello sfollamento», ha detto 
Philippe Lazzarini, commissario generale dell’Agenzia delle Nazioni Unite per il soccorso e 
l’occupazione dei rifugiati palestinesi (UNRWA). «Un magazzino delle Nazioni Unite che è 
diventato un rifugio ospita 30.000 persone. I fortunati sono riusciti a entrare nei nostri 
locali. Gli altri non hanno assolutamente nessun posto dove andare. Vivono all’aperto, al 
freddo, nel fango e sotto la pioggia. Ovunque guardi и congestionato da rifugi di fortuna. 
Ovunque tu vada, le persone sono disperate, affamate e terrorizzate».  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/gaza23/inadatta.pdf 
 



Rafah è l’ultima area in cui i palestinesi sono fuggiti per cercare rifugio, poiché Israele ha 
recentemente designato la vicina Khan Younis come zona di combattimento. Un attacco 
notturno israeliano a Rafah, la zona più meridionale della Striscia di Gaza, ha ucciso 
almeno 27 persone giovedì, secondo l'agenzia di stampa palestinese Wafa.  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/gaza23/uccide27.pdf 
 
Fonti mediche palestinesi hanno riferito che 20 palestinesi, la maggior parte dei quali 
donne e bambini, sono stati uccisi dal bombardamento aereo israeliano contro case abitate 
da civili nella città di Rafah. Al-Qudra ha sottolineato che nelle ultime 24 ore sono stati 
compiuti 19 massacri israeliani contro quartieri residenziali e centri di accoglienza 
densamente popolati. 208 palestinesi sono stati uccisi e altri 416 feriti durante i massacri 
denunciati, hanno aggiunto le autorità sanitarie, affermando che molte delle vittime sono 
ancora intrappolate sotto le macerie e sulle strade. le forze israeliane hanno preso di mira 
137 istituti e messo fuori servizio 22 ospedali e 46 centri di accoglienza. Il direttore 
dell’ospedale Al-Najjar, nel sud della Striscia di Gaza, ha dichiarato che il vaiolo si sta 
diffondendo tra i bambini e che ogni giorno ricevono circa 1.500 casi di malattie intestinali.  
Ha aggiunto che diarree e influenze si diffondono tra gli sfollati di Rafah e che la situazione 
è diventata disastrosa. Il direttore dell’ospedale Kamal Adwan ha affermato che “l’ospedale 
è assediato e non abbiamo elettricità, acqua o cibo. Abbiamo 65 feriti, tra cui 12 bambini in 
terapia intensiva, 6 bambini con ferite gravi, 3.000 sfollati e 100 membri del personale 
medico”. Le forze israeliane hanno bombardato il reparto maternità. 
Tre bambini ricoverati in ospedale hanno perso la vita negli ultimi tre giorni a causa della 
carenza di ossigeno.  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/gaza23/giorno67.pdf 
 
L’esercito israeliano ha ammesso che il 7 ottobre hanno avuto luogo una “quantità 
immensa e complessa” di quelli che definisce incidenti di “fuoco amico”, ma che l’esercito 
“ritiene che... non sarebbe moralmente corretto indagare”  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/israele23/limmensa.pdf 
 
L’esercito israeliano ha detenuto arbitrariamente dozzine di donne e ragazze di Gaza senza 
rivelare dove si trovino o le accuse che devono affrontare, hanno detto gruppi e famiglie 
palestinesi. Le famiglie temono per le donne detenute dai soldati e portate in località 
sconosciute. Shaikh ha aggiunto che alcune delle donne detenute stavano viaggiando verso 
sud con i loro figli ma senza i loro mariti. "Una donna stava andando verso Khan Younis 
quando è stata detenuta. Ora i suoi figli piccoli non hanno nessuno con loro, sono solo 
neonati" ha detto. Secondo Barghouti, alcune delle donne detenute sono state separate dai 
loro figli dai soldati e costrette a lasciarli indietro nonostante la loro giovane età. Una delle 
donne ha visto un ragazzo di 13 anni attraversare la strada e gli ha detto di portare con sé i 
suoi figli prima di portarla via. "Uno di loro mi ha detto con dolore che i soldati hanno 
lasciato liberi i cani poliziotto di sbranare i loro corpi. L'arresto è avvenuto in un cosiddetto 
passaggio sicuro che non era affatto sicuro", ha aggiunto.  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/gaza23/arbitrariamente.pdf 
 
Sono più di 90 i giornalisti e gli operatori dei media uccisi a Gaza dall'inizio del conflitto fra 
Israele e Hamas, secondo Al Jazeera. Che ha condannato nei termini più forti «l'attacco 
israeliano con droni contro una scuola a Gaza che ha provocato l'uccisione del cameraman 
Samer Abudaqa». La rete satellitare aggiunge di «ritenere Israele responsabile di aver 
preso di mira e ucciso sistematicamente i giornalisti di Al Jazeera».  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/gaza23/mattanza.pdf 
 



Prosegue per il 70° giorno il genocidio israelo-statunitense-europeo contro la Striscia di 
Gaza, nonostante le richieste internazionali di un cessate-il fuoco, le condanne e il totale 
discredito, a livello mondiale, dei criminali di guerra Israele-USA. Diverse migliaia di 
palestinesi sono ancora sotto le macerie, e questo fa salire il numero di morti a oltre 
25.000. 10.000 i bambini assassinati. Nel 71° giorno, massicci attacchi aerei e di artiglieria 
hanno continuato a colpire e a radere al suolo interi isolati e case, e a massacrare civili, 
soprattutto donne e bambini. I cecchini dell’occupazione nell’area di Tal al-Zaatar hanno 
preso di mira il giovane, Mahmoud Anwar Saleh, mentre si trovava nella sua casa nell’area 
di Birkat Abu Rashid, uccidendolo. Secondo il ministero della Salute di Gaza, ci sono 12 
bambini, sei dei quali neonati nelle incubatrici, senza cibo né acqua nell’ospedale Kamal 
Adwan, mentre l’esercito di occupazione aggredisce e umilia il personale medico.  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/gaza23/giorni70-71.pdf 
 
Il Ministero della Salute palestinese ha riferito questo sabato che circa 19.088 persone 
hanno perso la vita sia nell’enclave costiera che nella Cisgiordania occupata a causa agli 
attacchi compiuti dall’esercito israeliano dal 7 ottobre. I dati e le testimonianze raccolte da 
testimoni oculari, squadre mediche e giornalisti dimostrano che le forze del regime 
israeliano hanno utilizzato i bulldozer per seppellire vive le persone palestinesi nel cortile 
dell’ospedale Kamal Adwan, nella parte settentrionale della Striscia di Gaza. “Decine di 
sfollati, malati e feriti sono stati sepolti vivi. I bulldozer dell’occupazione hanno calpestato 
le tende degli sfollati nel cortile dell’ospedale e le hanno brutalmente schiacciate. Un 
massacro terrificante e scene indescrivibili” ha detto il giornalista palestinese Anas al-
Sharif. 
https://www.reteccp.org/primepage/2023/gaza23/seppellisce.pdf 
 
Intorno a mezzogiorno del 16 dicembre 2023 un cecchino dell’IDF ha ucciso due donne 
cristiane all’interno della parrocchia della Sacra Famiglia a Gaza, dove la maggior parte 
delle famiglie cristiane trovano rifugio dall’inizio della guerra. Nahida e sua figlia Samar 
sono state uccise a colpi di arma da fuoco mentre si dirigevano al Convento delle Suore. 
L’una è stato uccisa mentre cercava di portare in salvo l’altra. Altre sette persone sono state 
colpite e ferite mentre cercavano di proteggere gli altri all’interno del complesso della 
chiesa.  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/gaza23/cecchino.pdf 
 
Nella valanga di denunce, editoriali e post sulle reti sociali dopo le testimonianze al 
Congresso delle rettrici di tre prestigiose università, le successive dimissioni della rettrice 
dell’università della Pennsylvania Elizabeth MaGill e la risoluzione senza precedenti del 
Congresso che chiede alle rettrici di Harvard Claudine Gay e del MIT Sally Kornbluth di 
fare altrettanto, inizia ad emergere un quadro che suggerisce che demagoghi e tiranni 
usino l’antisemitismo come un punto d’appoggio che consente loro di raggiungere i propri 
obiettivi più indegni.  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/demousa23/obbligata2.pdf 
 
135 lavoratori dell’UNRWA sono stati uccisi a Gaza dal 7 ottobre, ha annunciato giovedì il 
Commissario generale dell’Agenzia delle Nazioni Unite per il soccorso e l’occupazione dei 
rifugiati palestinesi (UNRWA), Philippe Lazzarini.  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/gaza23/funzionari.pdf 
 
L’assegnazione del premio Arendt, insomma, non poteva suscitare alcuno scandalo. Tutto 
lineare, una biografia intellettuale da manuale politically correct, senza ombre; da una 
parte i buoni liberali e dall’altra i cattivi “autocratici”.  Se non fosse che Masha Gessen, 
ebrea russa che vive in Usa,  ha scritto un lungo articolo sulla prestigiosa rivista New 



Yorker in cui, tra l’altro, definisce Gaza “come un ghetto”. E per di più come “un ghetto che 
sta per essere liquidato”. Apriti cielo! Alla fine il premio le verrà dato lo stesso, ma in 
qualche scantinato della città, senza fanfare né giornalisti...  
https://www.reteccp.org/primepage/2023/demoeuropa23/gessen.pdf 
 
Non tutti avranno un Buon Natale quest’anno, molti sopraffatti da crudeltà gratuite … 
 
Saluti Maurizio 
www.reteccp.org 


